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	Fin dall’inizio della sua attività, la Scuola Magistrale di Marcianise è stata alloggiata nello storico palazzo “ Novelli”, più volte ristrutturato e recentemente ampliato nella sua parte interna, ma originariamente in puro stile barocco.

La Scuola ha sempre avuto un legame molto stretto con la città e svolge un’importante funzione di promozione e di sviluppo culturale nel territorio. Serve un’utenza che proviene da comuni della provincia di Caserta e anche da quella di Napoli. La vastità dell’utenza è dovuta alla posizione centrale, alla vicinanza della stazione ferroviaria, alle caratteristiche di sicurezza e serenità dell’ambiente educativo, ma anche alla posizione geografica di Marcianise: a ridosso dell’area metropolitana di Napoli, la zona è servita da infrastrutture di primaria importanza che la rendono agevolmente collegata sia con i centri della provincia che con quelli del capoluogo regionale.

La Scuola si articola in quattro indirizzi specifici: pedagogico-sociale, linguistico, delle scienze sociali e Tecnico dell’ Abbigliamento e della Moda e si prepara diventare Centro Risorse per l’Orientamento verso il settore industriale e dei servizi.





	L’indirizzo, coordinato a livello direzionale (Circ. 27/91), risponde ad un criterio di licealità riferito

alle scienze umane e più specificamente pedagogiche. Tuttavia nel quadro curriculare, considerato nella sua globalità, si ritrova un equilibrio costante fra le singole aree disciplinari. Sotto il profilo culturale, l’indirizzo si qualifica in modo da assicurare una formazione di carattere liceale, sia in funzione della prosecuzione degli studi universitari, sia per la frequenza di corsi post-diploma anche in prospettive europee.


QUADRO ORARIO LICEO PEDAGOGICO
	MATERIE


	I
	II
	III
	IV
	V
	prove

	Religione/attività altern.
	1
	1
	1
	1
	1
	O

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4
	   S. O.

	Latino
	3
	3
	2
	2
	2
	O(1)

	Storia 
	2+1
	2+1
	2
	3
	3
	O

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	   S. O.

	Matematica con informatica
	4
	4
	3
	3
	3
	   S. O.

	Scienze della terra
	2
	2
	-
	-
	-
	O

	Scienze sperimentali
	-
	-
	2
	2+1
	2+1
	O

	Educazione musicale
	2
	2
	1
	1
	-
	O

	Linguaggi non verbali
	1+1
	1+1
	1+1
	1+1
	1+1
	O

	Educazione giuridica ed economica
	
	1+1
	-
	-
	-
	O

	Scienze della formazione
	4
	4
	5
	5
	5
	O

	Educazione motoria
	2
	2
	2
	2
	2
	 O. PR.

	Filosofia
	-
	-
	2
	3
	3
	O

	Fisica
	-
	-
	2
	1+1
	2+1
	O

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	 30
	 30
	 30
	 32
	 32
	


1) prova scritta solo nel biennio

Un’ora di compresenza fra : Diritto e Storia in prima e seconda;

                                                  Ling. non verbali e una materia qualsiasi in ogni classe;

                                                  Fisica e Scienze sperimentali in quarta e quinta.



	

N.
	 Alunni
	
	Materie
	Docenti

	1.
	Alberico Rossella
	
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO
	MARCHITTO EMMA

	2.
	Allegretta Pasqualina
	
	RELIGIONE
	Maietta  Francesco

	3.
	Altobelli Sara
	
	ITALIANO 
	Raucci Consiglia Filomena

	4.
	Armanno Pasqualina
	
	LATINO
	Galantuomo Filomena 

	5.
	Bagarolo Rosa 
	
	INGLESE
	D’Albenzio Angela

	6.
	Barra Antonetta
	
	MATEMATICA E FISICA
	Alberico Rosa

	7.
	Cerbone Antonia
	
	LING.NON VERBALI
	Di Santi Aurelio

	8.
	Della Porta Maria
	
	SCIENZE FORMAZIONE
	Fusco Maria 

	9.
	Di Biase Maddalena
	
	FILOSOFIA E STORIA
	Peluso Vincenzo

	10.
	Di Biase Maria
	
	SCIENZE SPERIMENT.
	Golino Caterina

	11.
	Ferrante Angela
	
	EDUC. FISICA
	Madonna Nicolina

	12.
	Foglia  Matilde
	
	
	

	13.
	Golino Mariagrazia
	
	
	

	14.
	Golino Rosalba
	
	
	

	15.
	Gondola Valeria
	
	
	

	16.
	Iavarone Piera
	
	
	

	17.
	Liguori Nicoletta
	
	
	

	18.
	Marsilio Speranza
	
	
	

	19.
	Monaco Anna 
	
	
	

	20.
	Piccirillo Alessandra
	
	
	

	21
	Silvestre Andreea
	
	
	

	22
	Stellato Fortuna 
	
	
	

	23
	Tartaglione Lucia 
	
	
	

	24
	Tessitore Maria Luisa
	
	
	

	25
	Volpicelli Ester
	
	
	



	La classe VA ad indirizzo Pedagogico è formata da 25 alunne. Nell’anno scolastico 2009/2010, inizio del triennio, ne risultavano iscritte 26; nella classe erano state inserite 2 alunne ripetenti e 3 provenienti da altra sezione. Nel corso dell’anno scolastico 2010/2011 un’alunna ha rinunciato alla frequenza.
Attualmente le alunne si dimostrano ben predisposte sul piano della socializzazione, sufficientemente motivate all’apprendimento e positivamente coinvolte nel dialogo educativo con i docenti. 

Nel corso del triennio il lavoro didattico svolto da questi ultimi, mirato all’accrescimento del livello di conoscenze, competenze e abilità delle allieve ha ottenuto risultati positivi attesi per buona parte delle alunne, pur nelle differenze dei livelli raggiunti dalle singole a seconda delle capacità possedute. In quasi tutte le discipline la sostanziale continuità didattica ha favorito la loro crescita umana e culturale.

Nel corso di quest’anno scolastico il profitto medio è stato giudicato dai docenti come complessivamente discreto poiché le alunne presentano un livello di partecipazione,impegno, capacità abbastanza eterogeneo. 

Anche l’andamento disciplinare non è omogeneo. Infatti un gruppo mostra notevoli capacità di attenzione, di applicazione, partecipazione , impegno, autocontrollo, negli atteggiamenti e nel linguaggio, senso di responsabilità , capacità di orientarsi,di compiere scelte consapevoli e di essere flessibile, un esiguo gruppo, invece, ha avuto bisogno di essere guidato, sostenuto continuamente poiché poco motivato e poco interessato a raggiungimento del successo nel processo formativo.



	MATERIA


	N.STUDENTI

 VOTO: 6/10
	N.STUDENTI

VOTO: 7/10
	N.STUDENTI

VOTO: 8/10
	N.STUDENTI
VOTO: 9/10
	N.STUDENTI
VOTO: 10/10
	N.STUDENTI

CON DEBITO FORMATIVO

	ITALIANO
	11
	7
	7
	1
	
	

	LATINO
	8
	12
	6
	
	
	3

	STORIA
	9
	13
	4
	
	
	

	INGLESE
	10
	11
	5
	
	
	

	MATEMATICA
	19
	5
	2
	
	
	2

	FISICA
	21
	2
	3
	
	
	

	LING. NON VERBALI
	12
	9
	5
	
	
	

	SCIENZE DELLA FORMAZIONE
	3
	9
	9
	5
	
	

	FILOSOFIA
	2
	6
	14
	4
	
	

	SCIENZE SPERIM.
	17
	7
	2
	
	
	

	ED. FISICA
	
	18
	8
	
	
	

	CONDOTTA
	
	
	18
	6
	2
	


(spazio per eventuali note descrittive e/o esplicative)


	MATERIA


	N.STUDENTI

 VOTO: 6/10
	N.STUDENTI

VOTO: 7/10
	N.STUDENTI

VOTO: 8/10
	N.STUDENTI
VOTO: 9/10
	N.STUDENTI
VOTO: 10/10
	N.STUDENTI

CON DEBITO FORMATIVO

	ITALIANO
	3
	10
	10
	2
	
	

	LATINO
	5
	9
	5
	3
	3
	

	STORIA
	7
	4
	12
	9
	
	

	INGLESE
	4
	10
	6
	5
	
	

	MATEMATICA
	14
	8
	1
	2
	
	

	FISICA
	12
	10
	1
	2
	
	

	LING. NON VERBALI
	16
	6
	2
	1
	
	

	SCIENZE DELLA FORMAZIONE
	4
	3
	10
	3
	5
	

	FILOSOFIA
	3
	5
	10
	3
	4
	

	SCIENZE SPERIM.
	14
	7
	4
	
	
	

	ED. FISICA
	
	10
	15
	
	
	

	CONDOTTA
	
	2
	17
	6
	
	


(spazio per eventuali note descrittive e/o esplicative)


	DISCIPLINE
	CLASSE 

TERZA
	CLASSE 

QUARTA
	CLASSE

QUINTA

	RELIGIONE/ATT.ALT.
	x
	x
	

	ITALIANO
	x
	x
	

	LATINO 
	x
	x
	

	STORIA
	
	
	

	INGLESE
	x
	x
	x

	MATEMATICA
	x
	x
	x

	FISICA
	
	x
	x

	LING.NON VERBALI
	
	
	

	SCIENZE DELLA FORMAZIONE
	x
	x
	x

	FILOSOFIA
	x
	x
	x

	SCIENZE SPERIM.
	x
	x
	x

	EDUCAZIONE FISICA
	x
	x
	x

	EDUCAZ. MUSICALE
	
	
	           ​-


Legenda: X stesso docente.

Note descrittive e/o esplicative (eventuali)


	
	Alte
	Medie
	Basse
	

	Condizioni socio-economiche
	
	x
	
	

	
	Eccell.
	Ottimo
	Buono
	Discr.
	Suff.
	Appena sufficiente
	Mediocre
	Scarso

	Livello culturale
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Livello motivazionale
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Impegno
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Organizzazione nello studio
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Metodo di studio
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Livello interrelazionale
	
	x
	
	
	
	
	
	


Eventuali considerazioni particolari per la classe:

Schede informative delle singole discipline (allegato n. 1)

1. Italiano

2. Storia 

3. Latino

4. Inglese

5. Matematica

6. Fisica 

7. Linguaggi non verbali

8. Scienze della formazione
9. Filosofia
    10.   Scienze sperimentali
    11.  Educazione fisica
    12.  Religione

SCHEDA  INFORMATIVA
MATERIA: ITALIANO
	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	    sambugar-salà / gaot:Dalla fine dell’ 800 alla letteratuara contemporanea.

	C

O

N

T

E

N

U

T

I
	L’ETA’ DEL REALISMO.

IL DECADENTISMO  ITALIANO.

LA CRISI DELL’IO E IL MALE DI VIVERE.

LA NARRATIVA  DEL SECONDO NOVECENTO

LA DIVINA COMMEDIA.

	TEMPI E SPAZI
	Ore di lezione settimanali previste per il corso di studi : 4
Ore di lezione complessivamente svoltE:

                                                                                nel 1° quadrimestre 52


  nel 2° quadrimestre 45

	METODI
	RICERCA INDIVIDUALE. 

DIBATTITO GUIDATO.

LAVORO DI GRUPPO.

	MEZZI/STRUMENTI
	Libro di testo. 

GIORNALI.

DISPENSE

	VERIFICA
	INTERROGAZIONI INDIVIDUALI  E DI GRUPPO

TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI.

ANALISI  E COMMENTO DI TESTI.

SAGGIO BREVE.

PROVE SCRITTE. 

	O

B

I

E

T

T

I

V

I
	Conoscenze
	CONOSCERE I PRINCIPALI MOVIMENTI LETTERARI.

CONOSCERE LA POETICA  E LA PRODUZIONE LETTERARIA DEGLI AUTORI PRINCIPALI.

	
	Competenze
	SAPER COMPRENDERE ED ANALIZZARE UN TESTO INTERPRETANDO LE SCELTE CONTENUTISTICHE E FORMALI DELL’AUTORE; SAPER CONTESTUALIZZARE COLLOCANDOLO NELL’OPERA DEL SUO AUTORE, NEL CONTESTO STORICO, CULTURALE, NEL GENERE CUI APPARTIENE.

	
	Capacità
	OPERARE     COLLEGAMENTI E CONFRONTI   TRA TESTI LETTERARI.

RICONOSCERE MODELLI CULTURALI CARATTERIZZANTI UN’EPOCA.

SAPER  ESPRIMERE E MOTIVARE UN GIUDIZIO CRITICO PERSONALE.


IL DOCENTE

Raucci C. Filomena

SCHEDA INFORMATIVA

Materia : STORIA

Docente :PELUSO VINCENZO

Classe: V sez. : A Liceo Pedagogico

Anno Scolastico: 2011/12

	Libri di testo e di
consultazione
	  L. BALDISSORA, S. BOTTILASSI – LA COSTRUZIONE DEL PRESENTE
SANSONI PER LA SCUOLA


	Contenuti
	L’Imperialismo
L’età giolittiana
Il mondo verso la prima Guerra Mondiale
L’Italia nell’età della sinistra
La crisi di fine secolo verso la società di massa
L’Europa e l’Italia fra i due secoli
La grande guerra
Vivere la grande guerra
L’età delle rivoluzioni
Il mondo fra le due guerre mondiali
Il Regime Fascista in Italia
Il Totalitarismo comunista in Unione Sovietica
Il Nazismo
La seconda Guerra Mondiale –
La Shoah
La guerra fredda


	Tempi 
Spazi
	-Attività curriculari svolte 1° Q    ore; 2° Q   ore Tot. Ore  
-aula

	Metodi
	Lezioni frontali –lezioni interattive –discussioni guidate

	Mezzi
Strumenti
	-libro di testo
-riviste specializzate
-partecipazione a manifestazioni a tema storico

	Modi di verifica
	Interrogazioni individuali e di gruppo
Quesiti a risposta  multipla


Obiettivi

	conoscenze
	Conoscenza dei fatti storici e della storiografia in ordine cronologico

	competenze
	Saper distinguere e ricostruire i fatti
Saper riconoscere le caratteristiche della storia rispetto a quelle di altri ambiti culturali

	capacità
	Saper riconoscere in un fatto storico i diversi aspetti: politico – sociale – culturale – economico – religioso,ecc.
Saper usare il linguaggio storiografico


Il Docente: PELUSO VINCENZO

	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE


	Libro di testo e testi  di supporto 

	C

O

N

T

E

N

U

T

I


	Modulo 1: La satira
 Fedro - Seneca - Petronio - Persio - Marziale - Giovenale 

Richiami alla satira di Lucilio ed Orazio

Modulo2: L'oratoria
Quintiliano - Seneca - richiamo all’oratoria di Cicerone

Modulo 3: il romanzo
 Petronio - Apuleo

Modulo 4: la letteratura cristiana 
S. Agostino

Quadro storico culturale relativo agli autori trattati 

Lettura e analisi in lingua  latina ed in traduzione di brani scelti

	TEMPI E SPAZI


	I quadrimestre:        ore 11

II quadrimestre:      ore 20

Tutte le lezioni si sono svolte in aula 

	METODI


	Sistemico                  
Esperenziale 



	MEZZI/STRUMENTI


	Libro di testo, fotocopie/internet, ricerche, lezioni frontale e lezione interattiva 

	VERIFICA


	Interrogazioni individuali - interventi - discussioni 

Quesiti a risposta multipla

Quesiti a risposta aperta 



	Conoscenze


	Individuare i caratteri salienti della letteratura latina e collocare i testi e gli autori nella trama generale della storia letteraria.

Conoscenza della storia del pensiero letterario romano.

Conoscenza dei diversi generi letterari.

Collocazione storica del testo.

Lettura di testi in lingua latina ed in traduzione italiana.


	Competenze


	Saper individuare i caratteri salienti della letteratura latina e collocare i testi e gli autori nella trama generale della storia letteraria.

Saper comprendere i diversi generi  letterari trattati attraverso la lettura di semplici testi in lingua latina ed in traduzione italiana.

Saper dare al testo una collocazione storica.



	Capacità


	Sviluppare e potenziare le capacità logiche, riflessive e analitiche

Potenziamento delle abilità di base




IL DOCENTE
GALANTUOMO FILOMENA

	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	Literary Highlights   Autori: Arturo Cattaneo - Donatella De Flavis

Carlo Signorelli Editore

	C

O

N

T

E

N

U

T

I
	The Romantic  age ( history and culture ) ; The first Romantic generation :William Wordsworth (from the Lyrical Ballads “ The Daffodils”); Coleridge (Text “The Rime of the ancient mariner”)-The second generation: Lord Byron ( Text: “ So we’ll go no more a-roving”); The Romantic  Novel: the Novel of manners (Jane Austen); . The Victorian Age (history and culture): The Victorian Compromise: Charles Dickens ( Text from “Hard Times” “Coketown”), Emily Bronte. The anti-Victorian reaction: Stevenson and the theme of the double.    Aestheticism: Oscar Wilde (Text. “ The Preface” to “ The picture of Dorian Gray”). The theatre of ideas: G. B. Shaw .The Modern Age (history and culture). The war poets: Brooke, Owen and Sasson. The Modernist Novel,the colonial novel,the anti-utopian novel.James Joyce and the “stream of consciousness technique” . George Orwell and the anti-utopian novel.The contemporary age: The theatre of the absurd:Samuel Beckett.                                                                                                                                                                                                                    

	TEMPI E SPAZI


	Tutto l’anno scolastico 75 ore. I quadrimestre 38 ore. II quadrimestre 30 ore

	METODI


	Lezione frontale - uso sistemico della L.S.- lezione interattiva - lavoro di gruppo -  

Problem solving - metodo induttivo e deduttivo.

  

	MEZZI/STRUMENTI


	Libri di testo - esercitazioni finalizzate allo sviluppo della comprensione - esercitazioni finalizzate allo sviluppo della produzione orale e scritta di vario argomento nelle tipologie espositiva, analitica, comparativa e argomentativa.



	VERIFICA


	Prove strutturate e semistrutturate - verifiche orali,discussioni.

	Conoscenze


	Conoscere le correnti letterarie, gli autori più rappresentativi e relativi testi più significativi del pre-romanticismo, del romanticismo, dell’età vittoriana e dell’età moderna, attraverso l’analisi delle caratteristiche salienti a livello storico e sociale.



	Competenze


	Le alunne hanno acquisito complessivamente una accettabile competenza comunicativa che consente loro di esprimere e soddisfare le proprie esigenze nell’ambito della sopravvivenza, una soddisfacente competenza letteraria che permette loro di comprendere, interpretare un testo letterario ed inquadrarlo nel suo giusto contesto storico, sociale e culturale.

	Capacità


	 -Leggere con accettabile pronuncia; riconoscere le principali figure retoriche; comprendere, analizzare un testo dal punto di vista linguistico e stilistico sapendone cogliere il significato generale e l’idea principale; esporre con sufficiente chiarezza gli argomenti studiati in lingua inglese e operare collegamenti tra i vari autori; sostenere semplici conversazioni funzionalmente adeguate al contesto e alla situazione. 





                                                                                   IL DOCENTE  

                                                                              D’Albenzio Angela

                                    SCHEDA INFORMATIVA 

MATERIA: MATEMATICA
	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	bencini/Di Rocco/Geronimo  ANALISI MATEMATICA 3C   Fratelli Ferraro
Bencini/Di Rocco/Geronimo   TRIGONOMETRIA 2B   Fratelli Ferraro

	C

O

N

T

E

N

U

T

I
	Analisi Infinitesimale  Studio delle funzioni razionali (insieme di definizione, limiti, asintoti e

                                    ulteriori elementi per il grafico approssimato)

Goniometria e trigonometria  Definizioni e proprietà delle funzioni goniometriche. Principali

                                                relazioni goniometriche. Applicazione ai triangoli rettangoli.

	 TEMPI E SPAZI
	Ore di lezione settimanali previste per il corso di studi: 3.
Ore di lezione complessivamente svolte: nel 1° quadrimestre 47

                                                                : nel 2° quadrimestre 37

	METODI
	I contenuti sono stati presentati mediante lezioni frontali e interattive; gli argomenti sono stati illustrati con diversi esempi e sono stati proposti numerosi esercizi di applicazione sia in classe che a casa.

	MEZZI/STRUMENTI
	Libro di testo e calcolatrice elettronica.

	VERIFICA
	Prove scritte.
a. prove di tipo soggettivo (compito tradizionale);
b. prove strutturate. 
Prove orali.
Interrogazioni e interventi individuali.

	O

B

I

E

T

T

I

V

I
	Conoscenze
	Saper definire le funzioni goniometriche e le relative proprietà. Conoscere i grafici delle funzioni goniometriche Conoscere la definizione di dominio di una funzione reale di variabile reale. Conoscere i teoremi sui limiti. Conoscere le funzioni continue e discontinue.

	
	Competenze
	Saper eseguire semplici esercizi di goniometria e di trigonometria. Saper determinare il dominio di una funzione razionale. Calcolare i limiti delle funzioni razionali. Riconoscere i limiti che si presentano in forme indeterminate ed eliminarne l’indeterminazione mediante opportune trasformazioni. 

	
	Capacità
	Saper costruire il grafico probabile di una funzione razionale applicando le conoscenze acquisite (intersezione con gli assi, intervalli di positività, punti di discontinuità, asintoti). Saper utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni problematiche diverse.


La Docente   Alberico Rosa

SCHEDA INFORMATIVA 

MATERIA: Fisica
	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	Di fiore – colori della fisica/ elettromagnetismo - Fratelli Ferraro



	C

O

N

T

E

N

U

T

I
	Intersezioni elettriche     Cariche e correnti elettriche. La forza elettrica. Il campo elettrico. Linee di   

                                        campo. Lavoro elettrico. Potenziale ed energia potenziale. La corrente 

                                        elettrica. Le leggi di Ohm. Collegamento di resistenze.

 Le onde e la luce            Onde meccaniche. Riflessione e rifrazione della luce.

Cenni di magnetismo       Fenomeni magnetici. Campo magnetico               

Gravitazione universale Le leggi di Keplero. La legge di gravitazione universale. Il moto dei  
                                          pianeti                         

	 TEMPI E SPAZI
	Ore di lezione settimanali previste per il corso di studi: 3. (2+1 compr)
Ore di lezione complessivamente svolte: nel 1° quadrimestre 35

                                                                : nel 2° quadrimestre 23

	METODI
	Lezioni frontali, dialogate e interattive, accompagnata da continui riferimenti a esperienze quotidiane osservabili e da osservazioni e interventi delle alunne.

	MEZZI/STRUMENTI
	Libro di testo, fotocopie e calcolatrice elettronica.

	VERIFICA
	Prove orali in forma di colloqui, discussioni guidate ed interventi. Test a risposta multipla.


	    O

B

I

E

T

T

I

V

I
	Conoscenze
	Conoscere la legge di gravitazione universale. Conoscere le formule relative alle leggi di elettrologia. Conoscere le leggi della riflessione della rifrazione della luce.

	
	Competenze
	Saper applicare la legge di gravitazione universale. Saper determinare le caratteristiche di un’onda. Ricollegare i vari fenomeni elettrici alla struttura della materia. Associare i fenomeni elettrici e magnetici comprendendo le mutue connessioni. 

	
	Capacità
	Comprendere l’universalità delle leggi fisiche, acquisendo una visione scientifica ed organica della realtà..


                                                                                                                     IL DOCENTE

                                                                                                                     Alberico Rosa


	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	ITINERARI DELL’ ARTE.

	C

O

N

T

E

N

U

T

I
	L’illuminismo

Il neoclassicismo: Canova, David 

L’impressionismo: Monet, Manet, Renoir

Il post-impressionismo: Gaugin, Van Gogh

 L’ espressionismo: E. Munch

Il Cubismo: Picasso

	TEMPI E SPAZI


	Eff.: primo quadrimestre ore 25

Secondo quadrimestre ore 16

	METODI


	Lezione frontale. Discussione guidata.

	MEZZI/STRUMENTI


	Lezione frontale,lezione dialogata

Schemi semplificativi. 

Consultazione di altri testi per momenti di approfondimento

	VERIFICA


	Verifiche frontali

Prove scritte:le tre tipologie d’esame

	Conoscenze


	Periodi stilistici, autori e opere emblematiche

	Competenze


	Approccio critico alla lettura dell’opera

	Capacità
	Valutazione autonoma e consapevole dei linguaggi formali.


IL DOCENTE

Aurelio di Santi

SCHEDA INFORMATIVA

Materia : Scienze della formazione

Docente : Fusco Maria

Classe: V sez. : A - Liceo Pedagogico

Anno Scolastico: 2011/2012
	Libri di testo e di

consultazione
	 -U. Avalle, M. Maranzana “Pensare ed educare”vol. 3  ed. Paravia

-U.Avalle M. Maranzana “Problemi di pedagogia” vol. 3 ed. Paravia

A.Oliverio Ferraris  A. Ferraris “Psicologia” vol.U  7 ed. Zanichelli

	Contenuti
	Illuminismo. Pedagogia dell’illuminismo.- Pedagogia del romanticismo- Pedagogia del Positivismo.- Sociologia ed educazione.- Critica pedagogica al Positivismo.- Le Scuole Nuove.- L’Attivismo.- La Psicopedagogia. -La psicologia umanista.- Le pedagogie alternative.- Tra i problemi di pedagogia:La tecnologia e l’informatica .- Lo sviluppo integrale della personalità.- Lo sviluppo del linguaggio.- Luoghi dell’educazione.- La dimensione psicofisica.- Educazione e mondialità.- L’organizzazione scolastica.- Curricoli e progettazioni,.- Diversità ed uguaglianza in classe.

	Tempi 

Spazi
	-Attività curriculari svolte dal 10/09/2010 al termine lezioni; I quad:66, II quad:53
-aula

	Metodi
	-lezione sia frontale che di esplorazione (autonomia, riflessività, prevenzione, promozione di benessere); sia incoraggianti che di consulenza (creatività individuale e di gruppo, conversazionali, con consegna di materiali facilitatori: appunti, schede, questionari guida);

-discussione guidata, spontanea e circolare per l’assimilazione delle informazioni essenziali e delle definizioni delle questioni fondamentali di correnti e/o di pedagogisti e problemi educativi.

	Mezzi

Strumenti
	-libro di testo

-schede informative

-dispense

-altri testi, articoli da riviste e quotidiani

-Questionari; prove simulate: Quesiti a risposta singola- sintetica - multipla

	Modi di verifica
	Effettuata in tre momenti: una iniziale, mediante prove di ingresso, per sondare i prerequisiti; una intermedia, bimensile mediante prove strutturate (questionari, quesiti a risposta multipla, interrogazioni frontali, partecipazione al dialogo educativo, eventuali dibattiti svolti in classe, ecc.); una finale, sommativa di fine quadrimestre, mediante colloqui e oltre alla tradizionale interrogazione, il dialogo e la partecipazione alla discussione organizzata, ha tenuto conto della conoscenza di dati e nozioni, contesto storico, linguaggio specifico; all’analisi (scomposizione, schematizzazione e comparazione); alla sintesi; alla comprensione/ interpretazione (senso del problema, intenzione del testo, approfondimento personale); al giudizio (problematizzazione, valutazione personale); all’esposizione     (organicità, logicità e dialogo).


Obiettivi

	conoscenze
	Acquisizione dei contenuti disciplinari; sviluppo delle capacità di comprensione, di analisi e di individuazione dei nessi logici; sviluppo delle capacità di sintesi, di rielaborazione e di confronto

	competenze
	Linguistiche; conoscenza dei problemi pedagogici per operare collegamenti e raffronti tra la riflessione pedagogica, psicologica e la realtà  sociale e culturale

	capacità
	Espressive e di comunicazione;  distinguere e classificare elementi, fatti, scopi, tecniche, strutture


Prof. : Fusco Maria

SCHEDA INFORMATIVA

Materia : FILOSOFIA

Docente :PELUSO VINCENZO

Classe: V sez. : A Liceo Pedagogico

Anno Scolastico: 2011/12

	Libri di testo e di

consultazione
	-Filosofia Moderna – Voci della Filosofia, autori opere temi.Vol. II°

 M. De Bartolomeo -V. Magni, Ediz. Atlas.

-Filosofia Contemporanea – Voci della Filosofia, autori opere temi, Vol. III°

  M. De Bartolomeo -V. Magni, Ediz. Atlas.

	Contenuti
	-Il criticismo Kantiano(che cosa posso sapere, che cosa devo fare, che cosa posso sperare)

-Dal dualismo al monismo: Fichte   
- Schelling (la concezione dell’arte) 

-Hegel ( La logica, Filosofia della Natura e dello Spirito)

-A. Schopenhauer (l’opposizione all’idealismo)

-La sinistra hegeliana: l’Umanisimo integrale di L. Feuerbach 

-Il materialismo storico e dialettico di C.Marx,

-Il Positivismo: A. Comte;

-I problemi del mondo contemporaneo: l’Esistenzialismo di S. A. Kierkegaard;

-La critica della razionalità: F. Nietzche.

	Tempi 

Spazi
	-Attività curriculari svolte 1° quadrimestre ore:  42         2°  quadrimestre ore:40       

  totale ore:82

-aula 

	Metodi
	-lezione sia frontale che di esplorazione (autonomia, riflessività, prevenzione, promozione di benessere); sia incoraggianti che di consulenza (creatività individuale e di gruppo, conversazionali,  con consegna di materiali facilitatori: appunti, schede, questionari guida, mappe concettuali);

-discussione guidata, spontanea e circolare   per l’assimilazione delle informazioni essenziali e approfondimento delle questioni fondamentali della filosofia.

	Mezzi

Strumenti
	- libro di testo

- schede informative

- dispense

- dizionario filosofico

- altri testi, articoli da riviste e quotidiani, partecipazione a manifestazioni culturali

- Questionari; prove simulate: Quesiti a risposta multipla

- DVD di lezioni e relazioni inerenti le principali concezioni filosofiche 

	Modi di verifica
	Effettuata in tre momenti: una iniziale, mediante prove oggettive di ingresso, per sondare i prerequisiti (questionari, partecipazione al dialogo educativo, eventuali dibattiti svolti in classe, ecc.); una intermedia, (interrogazioni frontali); una sommativa fine quadrimestre, mediante questionario a risposta multipla, riepilogativo degli argomenti trattati e/o ulteriori verifiche per gli studenti con un insufficiente profitto. 

Il dialogo e la partecipazione alla discussione organizzata, ha tenuto conto di valutare la conoscenza di dati e nozioni, contesto storico, linguaggio specifico; all’analisi (scomposizione, schematizzazione e comparazione); alla sintesi; alla comprensione/ interpretazione (senso del problema, intenzione del testo, approfondimento personale); al giudizio (problematizzazione, valutazione personale); all’esposizione    (organicità, logicità e dialogo).


Obiettivi

	conoscenze
	Acquisizione dei contenuti disciplinari; sviluppo delle capacità di comprensione, di analisi e di individuazione dei nessi logici; sviluppo delle capacità di sintesi, di rielaborazione e di confronto

	competenze
	Linguistiche; conoscenza dei temi filosofici per operare collegamenti e raffronti tra la riflessione filosofica e la realtà politica, economica, sociale e culturale

	capacità
	Espressive e di comunicazione;  distinguere e classificare elementi, fatti, scopi, tecniche, strutture


Il Docente: Peluso Vincenzo

SCHEDA INFORMATIVA
                              MATERIA:SCIENZE SPERIMENTALI
	LBRI DI TESTO

          E DI 

CONSULTAZIONE
	LA TERRA- NELLO SPAZIO E NEL TEMPO

Autori - E.L.PALMIERI - M.PAROTTO

2a  edizione

	C

O

N

T

E

N

U

T

I
	MOD 1-L’Universo e il Sistema Solare

MOD 2- La Terra e le sue caratteristiche

MOD 3-  Dinamica endogena e Litogenesi



	TEMPI E SPAZI
	 1°quadrimestre: 49 ore

2° quadrimestre: 34 ore. 

	METODI
	Lezione frontale, lavori individualizzati, momenti di dialogo e di confronto



	MEZZI/STRUMENTI
	Libri di testo in adozione, dispense, sussidi audiovisivi

	OBIETTIVI

Conoscenze
	1-conoscere il Sole, il Sistema solare, l’Universo e la sua origine.

2- Conoscere le prove della sfericità terrestre

3-conoscere le prove e le conseguenze dei moti della Terra.

 Descrivere gli strumenti, i metodi, e i sistemi di riferimento per l’orientamento

   e la misura del tempo  

4-conoscere le rocce e i minerali e i meccanismi che portano alla formazione

     delle rocce ignee,sedimentarie e metamorfiche

5-conoscere la struttura interna della Terra, e la 

   teoria della tettonica delle placche   

6-conoscere la struttura dei vulcani e i prodotti delle eruzioni

7 conoscere cosa sono i terremoti, i tipi e gli effetti delle onde sismiche,

    i mezzi per valutare un terremoto

8-conoscere il rischio sismico e vulcanico

9- conoscere la distribuzione dei vulcani e dei terremoti in Italia e nel mondo.

	Competenze -
	1-comprendere come ci si orienta nello spazio per

    comunicare la nostra posizione

2-comprendere che il Sole e le stelle sono fonti di 

    energia ottenuta per fusione nucleare

3-comprendere l’universalità  delle leggi che regolano il moto dei corpi e da che cosa dipendono l’alternarsi del di e della notte e quello delle stagioni, le ragioni della loro periodicità e le conseguenze per i viventi e per l’uomo

4-comprendere che l’attività vulcanica non è un

   fatto isolato

5-comprendere come si accumula e si libera l’energia; come si può convivere con i vulcani e i terremoti

	Capacità
	1-sapersi orientare nel Sistema Solare e saper riconoscere i principali corpi celesti

2 –saper descrivere il metodo di Eratostene per la misura dell’equatore terrestre

3-saper determinare l’ora di un luogo

4-saper descrivere gli ambienti di formazione delle rocce

5-correlare le informazioni relative ai fenomeni sismici e vulcanici e metterle in relazione con l’interpretazione del fenomeno.

	VERIFICA
	Prove strutturate e semi strutturate; trattazione sintetica degli argomenti .Quesiti a risposta singola o multipla.


IL  DOCENTE   CATERINA GOLINO


                                                                                                                             IL DOCENTE 

                                                                                                                                                     Madonna Nicolina

MATERIA: RELIGIONE

CLASSE: V Ap
	Libri di testo e di consultazione
	- Il seme della Parola, AA. VV., PIEMME Scuola

- La Sacra Bibbia

- Documenti conciliari

	Contenuti
	- Le religioni monoteiste: Ebraismo, Cristianesimo, Islamismo

- Il dialogo tra le religioni – gli orientamenti proposti dal Vaticano II

- Movimenti religiosi diffusi nel mondo di oggi

- L’ateismo nella storia, fino al giorno d’oggi

- L’atteggiamento etico del cristiano nei confronti della vita, del matrimonio, della famiglia

	Tempi e spazi
	- Attività curriculari svolte 1° Q – ore: 13
    2° Q – ore: 12        Tot.: 25
- aula

	Metodi
	Lezione frontale – discussione guidata – ricerche personali delle alunne

	Mezzi / Strumenti
	- Libro di testo

- Bibbia

- Riviste

- Sussidi audiovisivi

	Verifica
	- Interrogazioni individuali

- Questionari

	OBIETTIVI
	Conoscenze
	- La ricerca di unità della Chiesa e il movimento ecumenico

- Acquisizione consapevole delle maggiori problematiche della sfera morale del nostro tempo

	
	Competenze
	- Approccio critico alla lettura dei testi biblici

- Superare atteggiamenti di superficialità e di pregiudizi nei confronti delle altre religioni

	
	Capacità
	- Motivare le scelte etiche nelle relazioni affettive, nella famiglia, nella vita

- Tracciare un bilancio sull’apporto dell’Irc al proprio progetto di vita


      Il docente 

 Francesco Maietta
PROGRAMMI  SVOLTI  DELLE  SINGOLE  DISCIPLINE  (Allegato n.2)
1. Italiano

2. Storia 

3. Latino

4. Inglese

5. Matematica

6. Fisica 

7. Linguaggi non verbali

8. Scienze della formazione

9. Filosofia

    10.   Scienze sperimentali

    11.   Educazione fisica

    12.   Religione
     Contenuti Disciplinari

                                                                Della classe VAP

                                                                Disciplina italiano

                                                                                                                                   Anno 2011/2012

Giovanni Verga-Letteratura verista

Verga: Il pensiero-analisi delle opere- il Ciclo dei Vinti.

Da i Malavoglia- La famiglia Malavoglia

Da “ Mastro- don Gesualdo”: la morte di Mastro- don Gesualdo.

Il Decadentismo:

· Caratteri generali

· Poetica

· I temi

Giovanni Pascoli: Biografia- Pensiero- Poetica- Opere

Il Decadentismo di Pascoli.

Da “ Myricae”: Lavandare, Arano e X Agosto

Da “ I Canti di Castelvecchio”: Il Gelsomino notturno.

Da “ I Primi Poemetti” : i due fanciulli.

Gabriele D’Annunzio: Biografia- Poetica e Opere.

Il Decadentismo di D’Annunzio.

Il Ciclo dei romanzi: I romanzi della Rosa, del Giglio e del Melograno.Il Piacere: il verso è tutto

Il Teatro: La figlia di Iorio.

Da “Alcione”: La pioggia nel pineto

Crepuscolari e Futuristi.

· La poesia crepuscolare:Caratteri generali- Poetica- Motivi- Le forme.

Guido Gozzano.Da i Colloqui: La signorina Felicita ovvero la felicità

· Il Futurismo: Caratteri generali- Poetica.

Filippo Tommaso Marinetti: Il Manifesto del Futurismo

Dalle “ Edizioni futuriste di Poesia”: Zang Tumg Tumb”

Italo Svevo: Biografia- Opere

Svevo e la psicanalisi.

Da “ La coscienza di Zeno” : L’ultima sigaretta.

Luigi Pirandello: Biografia- Opere

Pensiero: il rapporto dialettico tra vita e forma, il relativismo psicologico orizzontale e verticale.

Poetica dell’umorismo.

Il teatro dello specchio.

Dalle “Novelle” : Ciàula scopre la luna, La patente.

Da “Maschere nude”: Sei personaggi in cerca d’autore, Enrico IV.

Da i romanzi: L ‘ Esclusa-Il fu Mattia Pascal- Uno, Nessuno e Centomila.

L’Ermetismo:

· Caratteri generali 

· Contenuti

· Le forme della poesia ermetica

· La poesia ermetica e il fascismo.

Giuseppe Ungaretti:Vita- Poetica- Opere.

Da “ L’Allegria”: Fratelli, Veglia, San Martino del Carso, Soldati.

 Da” Sentimento del tempo “ : La Madre

Eugenio Montale: Vita- Poetica- Opere

Da “Ossi di seppia”: Meriggiare pallido e assorto,Spesso il male di vivere ho incontrato

 Da “ Le Occasioni” : Non recidere,forbice quel volto.

Umberto Saba: Vita- Poetica- Opere

Dal Canzoniere: La capra e Goal.

Salvatore Quasimodo: Vita- Poetica- Opere.

Da “Acqua e terre”: Ed è subito sera.

Da “Giorno dopo giorno”: Le fronde dei salici.

Divina Commedia.

Canti I-VI-XXXIII

LA DOCENTE                                                                                               LE ALUNNE
Raucci C. Filomena

I.S.I.S.S. “G.B. NOVELLI” MARCIANISE

Indirizzo: LICEO PEDAGOGICO

Classe: V sez.: Ap                                                                Anno Scolastico : 2011/12

Programma di STORIA
Contenuti dei percorsi e argomentazioni:

L’Imperialismo
L’età giolittiana
Il mondo verso la prima Guerra Mondiale
L’Italia nell’età della sinistra
La crisi di fine secolo verso la società di massa
L’Europa e l’Italia fra i due secoli
La grande guerra
Vivere la grande guerra
L’età delle rivoluzioni
Il mondo fra le due guerre mondiali
Il Regime Fascista in Italia
Il Totalitarismo comunista in Unione Sovietica
Il Nazismo
La seconda Guerra Mondiale –
La Shoah
La guerra fredda
 Le alunne                                                                                                             Il docente

                                                                                       Peluso Vincenzo        
                                                              PROGRAMMA

Disciplina Latino
Classe V Sezione A Indirizzo Liceo Psico-socio-pedagogico

Modulo 1: La satira
 Fedro - Seneca - Petronio- Persio- Marziale - Giovenale 

Richiami alla satira di Lucilio ed Orazio – La satira ieri ed oggi

Modulo2: L'oratoria
Quintiliano – Seneca

Richiami all’oratoria di Cicerone

Modulo 3: Il romanzo
Petronio - Apuleo

Modulo 3: La letteratura cristiana 

S. Agostino

Quadri storico-culturali in riferimento agli autori trattati
BRANI ANTOLOGICI

Petronio: Satyricon, 110, 6 – 112, 8  La novella della matrona di Efeso – lettura in traduzione e commento

Persio: Satira III, vv.60-118, lettura in traduzione e commento 

             Satira V, vv.1-51

Giovenale: Satira IV ,  – lettura in traduzione e commento

Marziale:  lettura di epigrammi satirici

Quintiliano: Istitutio Oratoria:

lettura in  traduzione, analisi, commento e intersezioni disciplinari dei seguenti testi
                      “Due modelli a confronto: istruzione individuale e collettiva” I,2,1-2

                      “L’osservazione del bambino in classe” I, 3, 1-3

                       “Le punizioni” I, 3, 14-17  

                      “L’intervallo e il gioco” I,3,8-12                 

                      “La formazione dell’oratore incomincia nella culla” - I,1,1-
Marcianise,     

Alunne                                                                                                                          Docente   GALANTUOMO FILOMENA
Programma svolto dalla classe V sezione A pedagogico A.S. 2011/2012
Libro di Testo: “Literary Highlights” autori: Cattaneo-De Flaviis

 Carlo Signorelli Editore

THE ROMANTIC AGE

-The Romantic age (history, society and culture).

-The Romantic poetry: first generation romantics.

· W. Wordsworth (from the “Lyrical Ballads” text “I wandered lonely as a cloud” ).

· S.T. Coleridge (from the “Lyrical Ballads” text “The rime of the Ancient Mariner”).

-Romantic poetry: second generation romantics.

· Lord Byron (text “So we’ll go no more a roving”).

-The Romantic Novel.

· The novel of manners: Jane Austen. 

THE VICTORIAN AGE (history, society and culture).

-The Victorian Compromise.

· Charles Dickens (from “Hard Times” text “Coketown”).

· Emily Bronte. 

-The anti-Victorian Reaction :  R.L. Stevenson and the theme of the double.
-Aestheticism.

· Oscar Wilde (text “The Preface” to “The picture of Dorian Gray”).

-The theatre of ideas.

· George Bernard Shaw.

THE MODERN AGE (history, society and culture).
- The War Poets: Brooke, Sassoon and Owen.
-The modernist novel,the colonial novel,the anti-utopian novel
· James Joyce and the “ stream of consciousness” technique
-Second generation modernists.

· George Orwell and the anti-utopian novel
-The theatre of the absurd.

· Samuel Beckett.

IL Docente                                                                                     Le Alunne
D’Albenzio Angela
                           ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “G.B. NOVELLI” 

                                                            MARCIANISE

                                           PROGRAMMA DI MATEMATICA 

 A.S. 2011/2012                                                                               Classe  VAp
GONIOMETRIA E TRIGONOMETRIA 

Generalità sugli angoli. Misura  in gradi e in radianti. Formule  di trasformazione. Circonferenza goniometrica. Definizione e proprietà delle funzioni goniometriche di un angolo: seno, coseno, tangente e cotangente. Relazione fondamentale della goniometria. Funzioni goniometriche di angoli particolari: 30°,45° e 60°. Espressioni goniometriche. Archi associati. Formule di addizione e sottrazione. Formule di duplicazione. Relazioni tra gli elementi di un triangolo rettangolo. Applicazioni dei teoremi sui triangoli rettangoli. Teorema dei seni. Teorema di Carnot. 

ANALISI INFITESIMALE

Nozioni propedeutiche: risoluzioni di equazioni e disequazioni. Classificazione delle funzioni. Dominio di una funzione algebrica razionale e irrazionale. Segno di una funzione algebrica: intervalli di positività. Intersezione con gli assi cartesiani. Il concetto di limite: definizioni e interpretazione grafica. Teorema di unicità del limite. Teorema della permanenza del segno. Teorema del confronto. Operazioni sui limiti. Forme di indecisione delle funzioni razionali. Asintoti di una funzione: definizione di asintoto verticale, orizzontale e obliquo. Grafico probabile  di una funzione algebrica razionale.

Le alunne                                                                                          L’insegnante

                                                                                                     ALBERICO ROSA
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “G.B. NOVELLI”

MARCIANISE
PROGRAMMA DI FISICA

A.S. 2011/2012                                                                                         Classe  V Ap
GRAVITAZIONE UNIVERSALE 

Il moto dei pianeti e le leggi di Keplero. La legge di gravitazione universale. 

LE ONDE E LA LUCE

Le caratteristiche di un’onda periodica. Le  onde  longitudinali  e  trasversali.

Riflessione e rifrazione di un’onda. La propagazione rettilinea della luce. Le leggi della riflessione e della rifrazione. La costruzione dell’immagine fornita da uno specchio piano e da uno specchio sferico.

ELETTROSTATICA

Fenomeni elettrostatici: prime esperienze. La carica elettrica: il principio di conservazione. La forza elettrostatica: legge Coulomb. Analogia tra forza elettrica e forza gravitazionale. Unità di misura della carica elettrica. La costante dielettrica del mezzo. Il principio di sovrapposizione. Induzione elettrostatica. Il campo elettrico. Campo creato da una carica puntiforme e da più cariche puntiformi. Le linee di forza del campo. Il lavoro del campo elettrico. La definizione di differenza di potenziale. Relazione tra il campo elettrico e differenza  di potenziale. La capacità elettrica. Collegamento di condensatori in serie e in parallelo: la capacità equivalente.

LA CORRENTE ELETTRICA

La corrente continua dei conduttori metallici: intensità della corrente. Gli elementi del circuito elementare. La misura di corrente e di tensione. Generatori ed utilizzatori. Relazione tra differenza di potenziale e corrente elettrica: la prima legge di Ohm. La resistenza elettrica: significato fisico e unità di misura. Relazione tra resistenza e le caratteristiche di un conduttore: la seconda legge di Ohm. La resistività di un conduttore. Collegamento di conduttori in parallelo e in serie: la resistenza equivalente. 


IL MAGNETISMO 

Magneti naturali e artificiali. Differenze e analogie fra cariche elettriche e magnetiche. Campo magnetico. Linee di induzione del campo magnetico. Interazione tra magnetismo e corrente elettrica: esperienza di Oersted. Calcolo del campo magnetico in casi particolari (filo rettilineo, spira, solenoide). 

            Le alunne                                                                                               L’insegnante

                                                                                                                    ALBERICO ROSA
ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SUPERIORE

“G.B. Novelli” Marcianise

LICEO PEDAGOGICO

Anno scolastico 2011/2012

Classe V sez. A

Docente:Aurelio di Santi

Programma 

LINGUAGGI NON VERBALI E MULTIMEDIALI 

LINGUAGGIO VISIVO

Il linguaggio visivo.

La comunicazione visiva.

L’immagine,lettura dell’immagine,aspetti formali,cromatici e compositivi.

STORIA DELL’ARTE

Il Neoclassicismo

                      Il bello ideale – Il mondo classico – I canoni estetici – L’accademia

Canova

                      Le opere:Teseo sul Minotauro – La tomba di Maria Cristina d’Austria-

                      Paolina Borghese – Amore e Psiche

David

                      L’ideale etico

                      Le opere : Il giuramento degli Orazi. La morte di Marat

Il Neoclassicismo e Romanticismo

                      Gèricault; la zattera della Medusa

                      Delacroix: La libertà che guida il popolo

                      Hayez: Il bacio

L’Impressionismo

                      La luce e il colore – La rivoluzione impressionista – La pittura en plein air

Monet

                      Le opere: La Grenouillére – La cattedrale di Rouen

Manet

                      Le opere: Le déjeuner sur l’erbe – Il bar alle Folies-Bergère

Il Postimpressionismo

Gaugin

                      Le opere : Il Cristo giallo – Da dove veniamo,cosa siamo e dove andiamo

Van Gogh

                     Le opere: I mangiatori di patate – Autoritratto – Campo di grano con volo di      corvi

L’Espressionismo 

                     E.Munch: Il grido – La pubertà

Il Cubismo

Ricasso

                    Le opere: les demoiselles d’Avignon – Guernica

Tematiche svolte in compresenza con – ITALIANO

-La comunicazione: la comunicazione visiva attraverso le opere d’arte che affrontano

le grandi tematiche contemporanee

-I grandi eventi della storia attraverso le opere dei grandi maestri

Il docente  Aurelio Di Santi                                                            Le Alunne                                                                  
Contenuti ( allegato n. 2)    programmi

PROGRAMMA  SCIENZE DELLA FORMAZIONE

Classe  V A  Liceo Pedagogico  a.s. 2011/12   prof. Fusco Maria

Pedagogia dell’Illuminismo: Locke Rousseau

Pedagogia del romanticismo:  Froebel, Pestalozzi.

Critica al razionalismo: Freud.

Le Scuole Nuove: Tolstoj, Baden- Powell, R.e C. Agazzi, Pizzigoni, Montessori.

Attivismo: Dewey, Kilpatrick, Parkhurst, Washburne, Decroly, Claparede, Cousinet, Freinet,  

La Psicopedagogia: Erikson, Piaget, Vygotskiy, Comportamentismo, Skinner, Bruner, Bloom

Le pedagogie alternative: Don Milani.
Educazione infantile: Owen

Itinerari pedagogici: Organizzazione scolastica: lavoro di gruppo, individualizzato, spazio, tempo, curricolo. Il problema del disagio: inserimento, integrazione. L’evoluzione dell’educazione infantile. Rapporto scuola e società. Comunicazione e linguaggi. La famiglia e la sua evoluzione. Dimensione etico/atività: la creatività. Le tecnologie didattiche e l’informatica. L’interesse e la motivazione. Diversità ed uguaglianza in classe. 

Marcianise

Prof. Fusco Maria

Le Alunne
ITITUTO STATALE  D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

“ G. B.  NOVELLI ”

I.S.I.S.S. “G.B. NOVELLI” MARCIANISE

Indirizzo: LICEO PEDAGOGICO

Classe: V sez.: Ap                                                                Anno Scolastico : 2011/12

Programma di FILOSOFIA
Contenuti dei percorsi e argomentazioni:

· Il Criticismo Kantiano (Che cosa posso sapere, che cosa devo fare, che cosa posso sperare)

· Dal dualismo al monismo : Fichte –

· Schelling: la concezione dell’arte 

· Hegel (Filosofia della Logica , della Natura e dello Spirito)

· L’opposizione all’idealismo: A.Schopenhauer.

· La sinistra hegeliana: l’umanesimo di L.Feuerbach;

· L’associazionismo: JS Mill

· Il materialismo storico e dialettico di C.Marx 

      letture tratte da l’opera di F.Engels “La situazione della classe operaia in Inghilterra”

· Il Positivismo:  A.Comte; 

· I problemi  del mondo contemporaneo: L’Esistenzialismo di S.A.Kierkegaard 

· La critica della razionalità: F. Nietzsche 
     Le alunne                                                                       

                                                                                                                          Il docente

                                                                                          Peluso Vincenzo

Marcianise,15/05/12

PROGRAMMA DI SCIENZE SPERIMENTALI

svolto nella classe V Ap  nell’anno scolastico 2011/2012

LE STELLE

Riferimenti per individuare le stelle: le costellazioni e la Sfera celeste.

Le distanze astronomiche.

Stelle a confronto ,materia interstellare e nebulose.

L’ Evoluzione dei Corpi Celesti .

 Le stelle nascono e invecchiano, il diagramma H-R, 

 la fornace nucleare del Sole e delle altre stelle

Le Galassie e la Struttura dell’Universo

Origine ed evoluzione dell’Universo
IL SISTEMA SOLARE 

– La Stella Sole

La struttura del Sole, l’attività solare

I Pianeti e gli altri componenti del Sistema Solare

Leggi di Keplero , legge di Newton

Le caratteristiche dei pianeti
Origine del Sistema solare

IL PIANETA TERRA 

La forma della Terra – Le dimensioni della Terra

Le coordinate geografiche e le coordinate celesti

I Movimenti della Terra

 Il moto di rotazione, prove e conseguenze 

Il moto di rivoluzione , prove e conseguenze

L’orientamento – La determinazione delle coordinate geografiche.

Le unità di misura del tempo – due diverse durate del giorno , due diverse durate dell’anno.

Il tempo vero il tempo civile e i fusi orari
LA LUNA

I movimenti della Luna – moto di rotazione lunare, moto di rivoluzione, moto di traslazione - Le fasi lunari e le eclissi 

lI paesaggio lunare .

LA  CROSTA TERRESTRE: MINERALI E ROCCE  

Minerale e rocce 
Lo studio delle rocce 

 Rocce  magmatiche o ignee

Origine dei magmi

Rocce sedimentarie (caratteri generali)

Rocce metamorfiche (caratteri generali)

Il ciclo litogenetico
I FENOMENI  VULCANICI

Il Vulcanismo - Edifici vulcanici - Eruzioni e Prodotti dell’attività vulcanica

Vulcanismo  effusivo e vulcanismo esplosivo. La distribuzione geografica dei vulcani
I FENOMENI SISMICI

Natura e origine del terremoto -Propagazione e registrazione delle onde sismiche – La  “forza” di un terremoto -

Effetti del terremoto – Terremoti e interno della Terra  - Distribuzione geografica dei terremoti – La difesa dai terremoti.
 LA TETTONICA  DELLE PLACCHE

L”Interno della Terra: crosta –mantello –nucleo  

L’ energia interna della Terra 
L’ espansione dei fondi oceanici: le dorsali  oceaniche –le fosse abissali – espansione e       subduzione.

Le placche litosferiche – l’orogenesi . 
Vulcanismo, Sismicità e placche.

Un possibile motore per la Tettonica delle Placche: moti convettivi e punti caldi.

                                                                                         Il docente

    Le alunne                                                                     Caterina Golino

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE

“I.S.I.S.S. NOVELLI” MARCIANISE (CE)

LICEO PEDAGOGICO

ANNO SCOLASTICO: 2011/2012

CLASSE: V A 

DOCENTE: NICOLINA MADONNA

MATERIA DI INSEGNAMENTO: EDUCAZIONE FISICA

PROGRAMMA SVOLTO

PRATICA

A. Esercizi a corpo libero e di sviluppo generale e in decubito;

B. Saltelli in varie forme: sul posto e con spostamenti;

C. Esercizi tonificanti dei muscoli addominali e dorsali;

D. Esercizi di estensione e articolarità della colonna vertebrale;

E. Pallavolo: i fondamentali e le regole di gioco; torneo interclasse di pallavolo.

TEORIA

1. Primi soccorsi in caso di infortuni: contusione, distorsione, lussazione, frattura e vari tipi di frattura, colpo di sole e colpo di calore;

2. Olimpiadi antiche e moderne;

3. Doping;

4. Alimentazione, disturbi dell’alimentazione: anoressia, bulimia, obesità;

5. Nozioni sull’atletica leggera: salti, lanci e corse;

6. Le qualità motorie: capacità condizionali e capacità coordinative.

Le Alunne                                                                                                  Il Docente

                                                                                                          Madonna Nicolina

PROGRAMMA DI RELIGIONE

1. Elementi che scaturiscono dal messaggio cristiano

· Fratellanza universale

· Uguaglianza e giustizia

· Il servizio agli “ultimi”

2. Il cristiano e il suo impegno nella vita politica e sociale

3. Il fenomeno dell’ateismo

· Excursus storico

· I maestri del “sospetto” (Feuerbach, Marx, Nietzsche, Freud)

· L’ateismo moderno (Sartre, Camus, …)

4. Il Concilio Vaticano II: storia, documenti, effetti nella Chiesa e nel mondo

5. Il dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace tra i popoli

6. Le sètte, un fenomeno in espansione

· Motivi che spingono all’adesione

· Struttura organizzativa delle sètte

7. La bioetica, una disciplina nuova

· Diversi campi di applicazione

· Valutazioni morali

8. L’insegnamento della Chiesa sulla vita, il matrimonio, la famiglia

Le Alunne                                                                                                IL Docente

                                                                                                                           Maietta Francesco

	Materie
	Lezione

frontale
	Lezioni interattive
	Lavori di

gruppo
	Discussione guidata
	Problem

solving
	

	Religione
	
	
	x
	x
	
	

	Italiano
	x
	
	x
	x
	x
	

	Latino
	x
	x
	
	
	x
	

	Storia
	x
	x
	
	x
	x
	

	Inglese
	x
	
	x
	x
	x
	

	Matematica
	x
	x
	
	x
	x
	

	Fisica
	x
	x
	
	x
	x
	

	Ling.non verbali
	x
	
	x
	x
	
	

	Scienze formazione
	x
	x
	x
	x
	x
	

	Filosofia
	x
	x
	
	x
	x
	

	Scienze sperimentali
	x
	
	
	x
	x
	

	Educ. fisica
	x
	
	x
	x
	x
	



	Materie
	Laboratorio

multimediale
	Laboratori scientifici
	Palestra
	Sussidi

audiovisivi
	Libri di testo ed altro materiale cartaceo

	Religione
	
	
	
	
	x

	Italiano
	
	
	
	x
	x

	Latino
	
	
	
	
	x

	Storia
	
	
	
	
	x

	Inglese
	
	
	
	x
	x

	Matematica
	
	
	
	
	x

	Fisica
	
	
	
	
	x

	Ling.non verbali
	
	
	
	x
	x

	Scienze formazione
	x
	
	
	x
	x

	Filosofia
	
	
	
	x
	x

	Scienze sperimentali
	
	x
	
	x
	x

	Educ. fisica
	
	
	x
	
	x








 . 

	Materie
	Primo quadrimestre
	Secondo quadrimestre
	
	Tipologie
	 N. ore effettive

	
	N. ore effettive
	N. ore effettive
	
	Integrative
	

	Religione
	               13                                              
	12
	
	Approfondimento
	Italiano 10 ore
Scienze della formazione 10 ore

	Italiano
	            52   
	45
	
	Visite Guidate
	

	Latino
	11
	20
	
	Viaggi d’istruzione
	Toscana 5 giorni

	Storia
	45
	27
	
	

	Inglese
	38
	30
	
	

	Matematica
	47
	37
	
	

	Fisica
	35
	23
	
	

	Ling. non verbali
	25
	16
	
	

	Scienze della

formazione 
	66
	53
	
	

	Filosofia
	49
	35
	
	

	Scienze sperimentali
	49
	34
	
	

	Educ. fisica
	29
	22
	
	



	Tipologie
	Descrizione
	Materie coinvolte
	Numero

alunni

	Percorsi pluridisciplinari


	Non violenza/violenza
	Scienze della Formazione, Italiano, Religione, Storia, Filosofia.
	25

	Area di progetto


	
	
	

	Laboratorio


	
	
	

	Integrative


	
	
	

	Approfondimento


	
	Italiano, Scienze della Formazione
	25

	Visite guidate


	
	
	

	Viaggi di istruzione


	Toscana
	
	15

	Corsi P.O.N.


	E.C.D.L.
	
	2

	Corsi P.O.F.
	Leggiamoci fuori scuola
	Scienze della Formazione
	8



	N°
	Alunni
	Corsi P.O.N.
	Corsi P.O.F.

	1
	Alberico Rossella
	
	

	2
	Allegretta Pasqualina
	
	

	3
	Altobelli Sara
	x
	

	4
	Armanno Pasqualina
	
	x

	5
	Bagarolo Rosa
	x
	

	6
	Barra Antonetta
	
	

	7
	Cerbone Antonia
	
	

	8
	Della Porta Maria
	
	

	9
	Di Biase Maddalena
	
	

	10
	Di Biase Maria
	
	

	11
	Ferrante Angela
	
	

	12
	Foglia Matilde
	
	

	13
	Golino Mariagrazia
	
	

	14
	Golino Rosalba
	
	x

	15
	Gondola Valeria
	
	x

	16
	Iavarone Piera
	
	

	17
	Liguori Nicoletta
	
	

	18
	Marsilio Speranza
	
	

	19
	Monaco Anna
	
	x

	20
	Piccirillo Alessandra
	
	x

	21
	Silvestre Andreea
	
	x

	22
	Stellato Fortuna
	
	

	23
	Tartaglione Lucia
	
	

	24
	Tessitore Maria Luisa
	
	x

	25
	Volpicelli Ester
	
	x



 
	Tipologia


	Studenti in possesso di idonea documentazione

	Attività sportive


	Altobelli Sara

	Attività lavorative


	

	Attività artistiche e culturali


	Di Biase Maria

	Attività sociali o di volontariato


	Alberico Rossella, Foglia Matilde, Golino Rosalba, Iavarone Piera, Tartaglione Lucia, Golino Mariagrazia

	Corsi di lingua


	

	Altro


	

	
	


Nello svolgimento delle attività didattiche curriculari ed extracurriculari, docenti e alunni si sono attenuti a quanto concordato nel Contratto formativo, in coerenza con il P.O.F. e la Carta dei Servizi e nel rispetto del Regolamento d’Istituto. 



	Materie
	
	
	
	TEST DI PROFITTO DISCIPLINARI
	TEST DI PROFITTO PLURIDISCIPLINARI

	
	Interrogazioni individuali
	Interrogazioni di gruppo
	Elaborati scritti (disciplinari)
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti risposta multipla
	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti a

risposta

multipla

	Religione

	x
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Italiano
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Latino
	x
	x
	x
	
	x
	x
	
	
	

	Storia
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	x

	Inglese
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	x

	Matematica
	x
	
	x
	
	x
	x
	
	
	x

	Fisica
	x
	
	
	
	x
	x
	
	
	x

	Ling. non verbali
	x
	
	
	x
	x
	x
	
	
	

	Scienze della formazione
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	

	Filosofia
	x
	x
	
	x
	
	x
	
	
	x

	Scienze sperimentali
	x
	
	
	
	x
	x
	
	
	x

	Educ. fisica
	x
	
	
	
	
	
	
	
	


Sono state somministrate durante l’anno scolastico n.2  prove per simulare la terza prova scritta. (Specificare numero e discipline coinvolte, tipologia prescelta )

SIMULAZIONE   n.   1                                DISCIPLINE : Storia, Filosofia, Inglese, Matematica, 








Scienze Sperimentali

                                                                     TIPOLOGIA : C- Quesiti risposta multipla 
SIMULAZIONE   n.   2                                 DISCIPLINE : Fisica, Matematica, Filosofia, Inglese, 







  Scienze Sperimentali
                                                                      TIPOLOGIA : C- Quesiti risposta multipla

CRITERI  DI  VALUTAZIONE

La valutazione ha essenzialmente un valore formativo e sommativo. E’ il momento in cui l’insegnante aiuta lo studente a prendere coscienza del livello di capacità di analisi raggiunto, dell’impegno dato, dei risultati conseguiti e di quelli ottenibili.

L’attivazione nello studente di forme di autovalutazione aiuta a far crescere il suo grado di responsabilizzazione.

Il processo valutativo, esperito con il ricorso a criteri e strumenti diversificati che mirano all’acquisizione di una visione globale di tutte le distinte potenzialità del singolo studente, si svolge nel pieno rispetto dei principi di trasparenza e obiettività.

Il consiglio di classe garantisce che:

a) tutte le verifiche siano effettuate nell’ambito dell’ordinaria attività didattica;

b) la singola verifica non venga frazionata in più giorni di lezione.

Per quanto riguarda la valutazione finale, i voti non corrispondono solo ad un’esigenza misurativa ma anche ad un’esigenza prettamente formativa e didattica per cui occorre tener conto del processo di apprendimento (metodo di studio, preparazione di base, capacità di recupero), del profitto, inteso come media dei voti nelle prove scritte e orali e della motivazione (partecipazione alle lezioni, impegno e interesse).

Al fine di rendere gli alunni consapevoli del livello raggiunto è fornita la chiave di lettura dei voti attribuiti:

	(/30)
	(/15)
	(/10)
	Giudi
zio


	CONOSCENZE
	ABILITA’
	CAPACITA’

	1 a
7
	1 a
3
	1 a
2
	
	Errate/stentate. Manifesta conoscenze errate dei contenuti. Non si rileva alcun risultato apprezzabile.
	Inadatte al contesto. Manifesta una conoscenza frammentaria e non sempre corretta. Competenze non pertinenti.
	Arbitrarie, non particolarmente incline alla disciplina. Non applica i contenuti a contesti diversi da quelli appresi. Capacità carenti a livello logico rielaborativo. Espressione imprecisa e poco appropriata. Metodo disorganizzato con impegno inadeguato rispetto ai bisogni formativi. Bisognoso di essere guidato per organizzare e portare a termine il proprio lavoro.

	8 a
12
	4 a
6
	3 a
4
	
	Inadeguate/inefficaci, scarse- Conoscenza molto frammentaria; presenza di gravi errori; lavoro scritto molto parziale.
	Improprie/disarticolate, imprecise. Non sa classificare né sintetizzare in maniera precisa i dati appresi.
	Incoerenti, limitate a livello logico rielaborativo. Intelligenza rapida ma poco proficua. Non riesce a fare valutazioni adeguate di quanto ha appreso. Difficoltà di espressione, necessita di aiuto. Metodo disorganizzato, mnemonico.

	13 a
16
	7 a
8
	5
	
	Limitate/mediocri, incerte, superficiali. Conoscenza superficiale con qualche errore anche su contenuti semplici; lavoro scritto incompleto o completo con gravi errori.
	Approssimate/mediocri. Collega i contenuti in modo frammentario, perdendosi se non guidato nella loro applicazione.
	Modeste capacità operative, incerte/mediocri. Limitata capacità logico rielaborativa, collegamenti non sempre pertinenti tra le conoscenze. Qualche difficoltà di comprensione. Necessita di comunicazione più corretta, ordinata e precisa. Metodo incostante, dispersivo, disordinato.

	17 a
20
	9 a
10
	6
	
	Accettabili/sufficienti, 
essenziali, adeguate.

Conosce e comprende i contenuti essenziali e riesce a compiere semplici applicazioni degli stessi. Conoscenza non approfondita ma accettabile. Scritto abbastanza corretto, ma impreciso, oppure corretto, ma parzialmente svolto.
	Idonee/sufficienti, adeguate, corrette. Sa distinguere e raggruppare i contenuti essenziali in modo elementare ma corretto.

	Essenziali/sufficienti. Utilizzo essenziale delle capacità logico rielaborative in situazioni di routine, collegando le nuove conoscenze con altre già possedute. Capacità di applicazione in contesti semplici. Compie valutazioni minime ma non ancora in modo autonomo. Espressione semplice ma abbastanza corretta. Metodo non sempre diligente, meccanico.

	21 a
24
	11 a
12
	7
	
	Discrete, corrette
Conoscenze complete ma non sempre approfondite. Conoscenze abbastanza sicure pur con qualche pecca.  Scritto complessivamente corretto ma con qualche imprecisione.
	Pertinenti/discrete. Collega i contenuti tra loro e li  applica  a diversi contesti con parziale autonomia.
	Proprie/discrete. Utilizzo delle capacità logico rielaborative e critico valutative in situazioni nuove ma di media complessità. Analizza e sintetizza i contenuti, necessita ancora di una guida per esprimere valutazioni sugli stessi. Linguaggio scorrevole sebbene con terminologia non sempre appropriata. Metodo ordinato, applicazione precisa delle regole e dei procedimenti. Produttivo

	25 a
27
	13
	8
	
	Precise/attente, buone. Conoscenze complete e approfondite dei contenuti. Lavoro scritto interamente svolto e corretto nella forma e nel contenuto.
	Aderenti/efficaci/articolate. Collega e applica i contenuti a diversi contesti.
	Originali/valide, critiche. Utilizzo delle capacità logico rielaborative con ricerca, studio e riutilizzo di abilità e conoscenze in situazioni di apprendimento nuove e complesse. Ordina, classifica, sintetizza i contenuti, esprime valutazioni non sempre personali. Espressione corretta con proprietà accettabili e soddisfacenti. Metodo organizzato.

	28 a
29
	14 a
15
	9 a
10
	
	Rigorose/eccellenti, rielaborate criticamente. Ha conseguito una piena conoscenza dei contenuti che riconosce e collega in opposizione e in analogia con altre conoscenze. Lavoro scritto completo, corretto, con rielaborazione personale.
	Strutturate/meticolose. Applica le conoscenze autonomamente e correttamente a contesti diversi.
	Autonome/eccellenti, valutative. Utilizzo delle capacità logico rielaborative e critico valutative in situazioni di apprendimento nuove e complesse, con formulazione di ipotesi e proposizioni creative. Compie analisi critiche personali e sintesi corrette originali, è autonomo nella valutazione. Espressione corretta , appropriata, scorrevole, dimostra chiarezza di idee. Metodo elaborativo.


ALLEGATO N. 3: GRIGLIE DI VALUTAZIONE

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA SCRITTA

Tipologia A: “Analisi testuale”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza delle caratteristiche formali del testo

-completa conoscenza delle strutture retoriche del testo e consapevolezza della loro funzione comunicativa

-padroneggia con sicurezza le conoscenze degli elementi formali

-descrive sufficientemente gli espedienti retorico-formali del testo

-dimostra una conoscenza lacunosa degli espedienti retorico-formali


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Comprensione del testo

-comprende il messaggio nella sua complessità e nelle varie sfumature espressive

-sufficiente comprensione del brano

-comprende superficialmente il significato del testo

Capacità di riflessione e contestualizzazione

-dimostra capacità di riflessione critica e contestualizza il brano con ricchezza

di riferimenti culturali e approfondimenti personali
-offre diversi spunti critici e contestualizza in modo efficace

-offre sufficienti spunti critici e contestualizza in modo corretto

-non dimostra sufficienti capacità di contestualizzazione
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1


Tipologia B: “Articolo di giornale”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza del linguaggio e delle modalità della comunicazione giornalistica

-sviluppa l’ argomento gestendo in modo consapevole le convenzioni e gli usi giornalistici

-padroneggia con sicurezza gli usi giornalistici

-si attiene correttamente agli usi giornalistici

-non si attiene alle modalità di scrittura dell’ articolo giornalistico


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati

-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata

-dispone i dati in modo sufficientemente organico

-enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’ analisi

Capacità di riflessione e di sintesi

-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati

-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace

-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico

-scarsi spunti critici 
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




Tipologia B: “Saggio breve”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Struttura e coerenza dell’ informazione

-imposta l’ argomentazione gestendo con sicurezza gli elementi per la redazione di un saggio breve
-si serve consapevolmente degli elementi per la redazione di un saggio breve

-padroneggia sufficientemente gli elementi per la redazione di un saggio breve

-non si attiene alle modalità di scrittura del saggio breve


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati

-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata

-dispone i dati in modo sufficientemente organico

-enumera i dati senza ordinarli e senza fornirne l’ analisi

Capacità di riflessione e sintesi

-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati

-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace

-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico

-scarsi spunti critici


	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1


Tipologia C: “Tema storico”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza degli eventi storici

-piena (sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di notizie)

-sufficiente (sviluppa tutti i punti, sufficienti conoscenze)

-appena sufficiente /mediocre (troppo breve, sommarie conoscenze)

-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema

-il tema è organicamente strutturato

-il tema è sufficientemente organizzato

-il tema è solo parzialmente organizzato

Capacità di riflessione, analisi e sintesi

-presenta i dati storici fornendo fondate sintesi e giudizi personali

-sa analizzare la situazione storica e fornisce sintesi pertinenti

-sufficiente (ripropone correttamente la spiegazione del l’ insegnante o l’ interpretazione del libro di testo)

-non dimostra sufficienti capacità di analisi e sintesi 
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




Tipologia D: “Tema d’ attualità”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Sviluppo dei quesiti della traccia

-pieno (sviluppa esaurientemente tutti i punti)

-sufficiente (sviluppa tutti i punti)

-appena sufficiente /mediocre (troppo breve)

-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema

-il tema è organicamente strutturato

-il tema è sufficientemente strutturato

-il tema è disorganico (argomenti casualmente disposti)

Capacità di approfondimento e di riflessione 

-presenta diversi spunti di approfondimento critico personale e riflessioni fondate

-dimostra una buona capacità di riflessione/ critica

 -sufficiente capacità di riflessione/critica 

-non dimostra sufficiente capacità di riflessione/critica

  
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

SCIENZE DELLA FORMAZIONE
	OBIETTIVI
	INDICATORI
	PUNTEGI

	CONOSCENZE
	-Possiede una scarsa e superficiale conoscenza dell’argomento trattato

-Possiede una generica e superficiale conoscenza dell’argomento trattato

-Possiede una sufficiente conoscenza dell’argomento trattato

-Possiede una completa conoscenza dell’argomento trattato

-Possiede una completa e articolata conoscenza dell’argomento trattato
	Da 1 a 4

Da 5 a 9

10

Da 11 a 13

Da 14 a 15

	
	Punteggio parziale p1
	

	COMPETENZE LINGUISTICHE E USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO
	-Ha scarse competenze grammaticali, lessicali, morfosintattiche e nell’ uso del linguaggio specifico

-Ha poche competenze grammaticali, lessicali, morfosintattiche e nell’ uso del linguaggio specifico

-Ha sufficienti competenze linguistiche, pur evidenziando qualche improprietà lessicale, sintattica e nell’ uso del linguaggio specifico

-Ha buone competenze linguistiche e nell’ uso del linguaggio specifico

-Ha una completa padronanza dell’ uso della lingua, evidenzia ricchezza lessicale, stile personale ed appropriato uso del linguaggio specifico
	Da 1 a 4

Da 5 a 9

10

Da 11 a 13

Da 14 a 15

	
	Punteggio parziale p2
	

	COMPETENZE LOGICO- ESPRESSIVE
	-Espone con scarsa coerenza logica e scarso rigore formale

-Espone con poca coerenza logica e  poco rigore formale 

-Espone con coerenza logica ma poco rigore formale 

-Espone con coerenza logica e rigore formale

-Espone sempre con coerenza logica , rigore formale e buona adesione al registro linguistico
	Da 1 a 4

Da 5 a 9

10

Da 11 a 13

Da 14 a 15

	
	Punteggio parziale p3
	

	CAPACITA’ LOGICO ELABORATIVE
	-Ha scarse capacità elaborative e critiche e non è in grado di esprimere giudizi personali

-Ha capacità elaborative e logiche non sempre sufficienti e stenta ad operare semplici collegamenti

-Ha sufficienti capacità logiche ed elaborative ed è in grado di operare semplici collegamenti

- Ha sufficienti capacità logiche ed elaborative ed è in grado di operare semplici collegamenti anche in situazioni più complesse

-Ha buone capacità elaborative, logiche e critiche ed è in grado di operare personali  valutazioni
	Da 1 a 4

Da 5 a 9

10

Da 11 a 13

Da 14 a 15

	
	Punteggio parziale p4
	

	
	Punteggio II prova scritta= (p1 +p2 +p3 +p4)/4
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

SCIENZE DELLA FORMAZIONE

                                                                                      QUESITI N.   1          2           3          4   

1)Aderenza alla traccia

-risponde con piena coerenza alle richieste della traccia                                   p.5

-risponde con discreta coerenza alla  traccia                                                      p.4

-risponde  alle richieste della traccia, ma solo nelle linee essenziali                 p.3

-risponde parzialmente e/o con discontinuità alle richieste della traccia           p.2

-lo svolgimento è, sostanzialmente, fuori tema                                                  p.1

2) LA FORMA (Correttezza grammaticale e sintattica)

-la forma è scorrevole e corretta                                                                                           p.3

-la forma è talvolta contorta e disturbata da difficoltà sintattiche, lessicali, ortografiche    p.2

-la forma è  contorta e presenta errori di  sintassi, l ortografia e lessico                               p.1

3) PRESENTAZIONE DELL’ARGOMENTO
 - l’argomento è presentato in modo organico e approfondito                                               p.4

 - l’argomento è affrontato in modo complessivamente lineare, con sufficiente

 individuazione dei punti chiave                                                                                       p.3

- l’argomento è affrontato in modo non sempre coerente e lineare,

 superficiale l’individuazione dei punti chiave                                                                 p.2

- l’argomento è affrontato in modo frammentario e disorganico                                           p.1

4) CAPACITA’ DI RIELABORAZIONE DEI CONTENUTI
· l’informazione è corretta, personale e critica                                                             p.3

· l’informazione è essenziale, ma sufficiente                                                               p.2

· l’informazione è parziale e superficiale                                                                     p.1

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA

TIPOLOGIA B:                            

	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	
	

	
	

	
	


                                                     TIPOLOGIA C: 
	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	Risposta esatta
	0.5

	Risposta errata 
	0

	   Risposta non data
	0


                                                   TIPOLOGIA MISTA:
	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	
	

	
	


GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

	OBIETTIVI
	PUNTEGGIO

	CONOSCENZE ACQUISITE

(nelle discipline dell’ ultimo anno)
	Scarso

1
Mediocre             3

Sufficiente
4
Punti 7
Buono

5
Ottimo

7

	COMPETENZE PLURIDISCIPLINARI
	Scarso

1
Mediocre             3

Sufficiente
4
Punti 7
Buono

5
Ottimo

7

	CAPACITA’ LOGICO-CRITICHE

(capacità di collegamento, di elaborazione)
	Scarso

1

Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 5
Buono

4

Ottimo

5

	PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO

(sicurezza-precisione-struttura sintattica-disinvoltura)
	Scarso

1
Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 5
Buono

4
Ottimo

5

	EFFICACIA E RICCHEZZA ARGOMENTATIVA
	Scarso

1

Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 6

Buono

4

Ottimo

6

	TOTALE

(dato dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli indicatori)
	


Punti 30


	Padronanza della lingua
	Padronanza terminologica e sicurezza espositiva
	L’ uso  dei termini essenziali è corretto e l’ esposizione è sempre chiara e coerente
	L’ uso  dei termini essenziali è corretto e l’ esposizione è chiara 
	L’ uso dei termini è semplice ma chiaro
	Struttura

messaggi semplici in modo non sempre chiaro e corretto
	Esposizione incoerente e confusa

	Acquisizione delle conoscenze
	Conoscenze complete e dettagliate
	Conoscenze complete e precise
	Conoscenze discrete e complete
	Possiede le conoscenze minime
	Possiede le conoscenze essenziali
	Non possiede le conoscenze essenziali

	Organicità di

argomentazione
	Opera collegamenti e riferimenti tra le discipline
	Si attiene alle domande e le svolge in autonomia ed in modo esauriente
	Risponde in modo pertinente argomentando in maniera appropriata
	Organizza il discorso in modo semplice e coerente
	Articola il discorso in modo semplice ma non sempre coerente
	Divaga e non è in grado di argomentare

	Discussione- approfondimento critico
	Sa formulare valutazioni autonome appropriate e ben motivate
	Elabora personalmente attraverso analisi e opportune sintesi
	Comprende i contenuti e dimostra di aver assimilato
	Opportunamente guidato, dimostra di aver assimilato i contenuti
	Preparazione esclusivamente mnemonica
	Preparazione decisamente carente

	
	30-28
	27-24
	23-21
	20
	19-13
	12-3


ALLEGATO N. 4

SIMULAZIONE III PROVA (TRACCE)
PRIMA  SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA 

ESAMI DI STATO A.S. 2011/2012
TIPOLOGIA C
CLASSE VA LICEO PEDAGOGICO
DISCIPLINE:  STORIA

                       FILOSOFIA
                       MATEMATICA

                       SCIENZE SPERIMENTALI

                       INGLESE
ALUNNO…………………………………………………………………………
DISCIPLINA: STORIA                                                     CLASSE: V   SEZ.: AP

Taylor prospetta un’organizzazione scientifica del lavoro (detta Taylorismo) che mirava a:

· razionalizzare le fasi della produzione 

· inventare la catena di montaggio

· costruire nuovi modelli di auto

· costruire più auto

In che modo fu modificato il regime di libera concorrenza dall’apparizione di trust e cartelli ?
· concentrazione industriale

· oligopolio di poche grandi imprese e/o monopolio di un prodotto commercializzato da un’unica azienda 

· conquistare nuovi mercati esteri

· produzione di massa

Alla crescita del proletariato urbano corrisponde un rafforzamento delle organizzazioni politico-sindacali operaie, quali:

· Partito Democratico italiano

· Partito Socialista italiano 

· Partito del Proletariato di fabbrica

· Partito sindacalisti rivoluzionario

Nel 1912 fu realizzata una delle principali riforme del periodo giolittiano:

· il sindacato unitario (Cgl) 
· Interventi a favore del Mezzogiorno
· Il suffragio universale maschile
· L’espansione coloniale in Africa
La Triplice Intesa era costituita da:

· Germania, Francia, Italia
· Francia, Russia, Inghilterra 
· Francia, Inghilterra, Italia
· Germania, Francia, impero austro-ungarico
Al momento dello scoppio del conflitto, l’Italia si era dichiarata neutrale, dividendosi tra neutralisti e interventisti. Chi si schierò per gli interventisti?

· I liberali, il movimento nazionalista, i socialisti

· I cattolici, i democratici, i liberali

· La grande industria, il movimento nazionalista, Vittorio Emanuele III, i democratici, anarchici e sindacalisti rivoluzionari, i socialisti

· La grande industria, il movimento nazionalista, Vittorio Emanuele III, i democratici, anarchici e sindacalisti rivoluzionari, Mussolini 

DISCIPLINA: FILOSOFIA

Il Criticismo Kantiano significa:

· l’atteggiamento di critica di tutte le filosofie precedenti

· l’individuazione dei limiti della ragione e la critica di ciò che va oltre il limite  X

· la critica di tutte le facoltà, esclusa la ragione

· l’esasperato atteggiamento di critica della ragione che ha condotto allo scetticismo

La chiave di volta su cui poggia, secondo Kant, l’edificio della morale è:

· la saggezza
· la legge morale

· la libertà X
· la metafisica
Per Schelling qual è l’organo della filosofia ?
· l’arte X
· la metafisica

· la matematica

· l’estetica
La filosofia di Fichte è idealismo etico perché:

· propone all’Io alti e nobili ideali morali

· rivendica i valori morali come valori  dello spirito

· afferma che l’Io si realizza come libertà X

· indica all’umanità mete morali irraggiungibili

Aufhebung per Hegel significa:

· superare conservando  X

· superare e sostituire

· distruggere e ricercare

· mantenere senza cambiare

Le oggettivazioni dello spirito, nel senso hegeliano, sono:

· le istituzioni sociali e collettive  X

· le espressioni artistiche

· le manifestazioni dei sentimenti e delle emozioni

· le espressioni religiose

Matematica
Quale delle seguenti uguaglianze è falsa?

·  tg( = sen(/cos(
·  cotg( = cos(/sen(
·  tg(.ctg( = 1   

·  ctg(  =1/sen(     

Tra quelle riportate, indicare qual è la relazione corretta,  per ogni (:

· tg( (cotg( = 1

· tg( (cotg( = 0

· tg( (cotg( = -1

· tg( (cotg( = 2

Il valore in gradi di un angolo ( = 4/15 ( è:

· 48°

· 330°

· 45°

· 120°

Se sen( = 1/2 , con 0° < ( < 90°, si ha:

· cos( = 1/2

· cos( = 3/2

· cos( = 
[image: image4.wmf]2
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· cos( = 
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Il seno di un angolo ( è:

· l’ascissa del 2° estremo dell’arco corrispondente ad (
· l’ordinata del 2° estremo dell’arco corrispondente ad (
· il raggio della circonferenza goniometrica

· il rapporto tra l’ascissa e l’ordinata del 2° estremo dell’arco corrispondente ad (
L’espressione  2sen 90° - 3cos 180° + 1/2sen 270°  vale:

· 2/9

· 9/2

· 2

· 3

DISCIPLINA INGLESE CLASSE V A LICEO PEDAGOGICO

CHOOSE THE RIGHT ANSWER

1) The Romantics focused their attention on:

a) Aesthetic values

b) The individualistic expression of emotions

c) Social issues

d) An aristocratic type of poetry

2) “The Rime of the ancient mariner” by Coleridge

a) Focuses on the difficulty of  man’s communion with nature

b) Focuses on the hallucinatory states of the human mind

c) Recalls a joyous experience in nature

d) Is about innocence and experience

3) The Novel of Manners deals with:

a) Characters from the middle class

b) Heroic or passionate events

c) Social problems

d) The relationship between man and his environment

4) The expression “Victorian Compromise” means that:

a) Everybody led a respectable life

b) Middle-class respectability concealed a great deal of hypocrisy

c) The lower class lived a better life

d) Some “Bills” were passed

5) The dominant literary form of the Victorian period was:

a) Poetry

b) Drama

c) Prose fiction ( the novel)

d) Journalism

6) Charles Dickens used the novel 

a) To give detailed descriptions of interiors

b) To denounce social problems

c) To study the relationship between man and nature

d) To spread ideals of philanthropy and charity

SCIENZE SPERIMENTALI
 Il vento solare:

· viene emesso direttamente dal nucleo del Sole

· è un getto di gas ionizzato emesso dalla corona solare

· è una nube di idrogeno a forma di fiamma

· è un flusso di particelle elettricamente cariche che investe il Sole

Eratostene determinò:

· la lunghezza dell’equatore

· la lunghezza del meridiano

· la lunghezza dei paralleli

· la forma della Terra

Il periodo di oscillazione del pendolo:

· aumenta se ci spostiamo verso l’equatore poiché l’accelerazione di gravità diminuisce

· diminuisce andando verso l’equatore poiché l’accelerazione di gravità aumenta

· aumenta andando verso i poli a causa dello schiacciamento polare

· non varia con la latitudine

Il giorno sidereo dura:

· sempre 23h e 56m

· sempre 24 ore

· sempre più di 24 ore

· più di 24 ore quando la Terra è in perielio

Una protostella con massa uguale a 3/100 di quella del Sole evolve in una
· nana bianca

· stella di neutroni

· nana bruna

· supernova

L’alternarsi delle stagioni sulla Terra è dovuto:

· al suo moto di rotazione 

· alla diversa inclinazione dei raggi solari durante l’anno

· al variare della distanza dal Sole

· alla periodica presenza di macchie solari sulla fotosfera

SECONDA  SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA
ESAMI DI STATO A.S. 2011/2012
TIPOLOGIA C
CLASSE VA LICEO PEDAGOGICO
DISCIPLINE:  MATEMATICA
                       FISICA

                       SCIENZE SPERIMENTALI
                       FILOSOFIA
                       INGLESE

ALUNNO…………………………………………………………………………
TEST DI MATEMATICA

CLASSE___________                                               ALUNNO_____________________________

 Scegli l’affermazione errata.

Siano 
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=

due funzioni in 
[image: image8.wmf]Â

 :

A. la prima funzione è tale che ad ogni x corrisponde un valore positivo della y;

B. la seconda funzione è tale che ad ogni x corrisponde un numero relativo;

C. entrambe ad ogni x associano un valore di y positivo;

D. in entrambe ad x = 0 corrisponde y = 0;

 Quali delle seguenti funzioni ha come dominio D=
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 Quali delle seguenti funzioni ha come dominio ]-( ; +([
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A. nessuna;

B. la prima e la seconda;

C. la prima e la terza;

D. solo la prima;

 Qual’è l’insieme negativo della funzione 
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A. -3< x < 2;

B. x < -3 ( x >2;

C. 
x < -3;

D. x > -2;

 La funzione  y = x2-3x+2 :

A. interseca l’asse x in due punti;

B. non interseca l’asse x;

C. interseca l’asse x in un punto;

D. non interseca né l’asse x né l’asse y;

 Data la funzione 
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, il suo valore nel punto x = 2 è:
A. 7;

B. 9/4;

C. 4/9;

D. 2

FISICA

La legge di Coulomb afferma che la forza elettrica è:

· direttamente proporzionale al prodotto delle cariche e alla loro distanza

· indipendente dalla  distanza delle cariche

· inversamente proporzionale al prodotto delle cariche e al quadrato della loro distanza

· direttamente proporzionale al prodotto delle cariche  e inversamente proporzionale al quadrato della loro distanza

 Quale delle seguenti affermazioni che caratterizzano forze elettriche  e gravitazionali  è   falsa?

· le forze elettriche sono più intense di quelle gravitazionali

· sia le forze elettriche che quelle gravitazionali decrescono al crescere della distanza

· entrambe le forze dipendono dalle caratteristiche del mezzo

· le forze gravitazionali sono attrattive
 La forza di Coulomb che si manifesta tra due cariche elettriche, se la distanza  raddoppia    diventa:    

· 4 volte il valore iniziale 

· ½   del valore iniziale¼

· 2 volte il valore iniziale

· ¼ del valore iniziale

Quale delle seguenti affermazioni è falsa?

· Il  campo elettrico dipende dalla carica generatrice

· Il  campo elettrico dipende dalla distanza

· Il  campo elettrico dipende dalla carica esploratrice

· Il  campo elettrico dipende dal   mezzo in cui la carica generatrice è immersa

Le linee di forza che visualizzano il campo elettrico generato da una carica positiva sono:

· Semirette entranti  nella carica                                      

· Semirette uscenti  dalla carica                                      

· Rette parallele

· Circonferenze  con  il  centro nella  carica    
Nel  Sistema  Internazionale l’unità di misura del campo elettrico è

· C/m

· N/m

· N/C

· C/N

SCIENZE SPERIMENTALI



Nella fase di Luna piena, la Luna si trova

A
dalla stessa parte del Sole rispetto alla Terra


B
dalla parte opposta al Sole rispetto alla Terra


C
in uno dei vertici di un ideale triangolo rettangolo (con gli altri occupati da Terra e Sole)


D
in nessuna delle posizioni descritte


Quali condizioni si verificano contemporaneamente durante un’eclisse di Sole 


A
Plenilunio e in un nodo


B
Fase di primo quarto e in apogeo


C Novilunio e in un nodo


D
Fase di ultimo quarto e in perigeo


Oggi la Luna è un corpo 


A
geologicamente molto attivo


B
geologicamente inattivo


C
sede di intensi fenomeni sismici


D
sede di intensi fenomeni vulcanici

       I principali processi litogenetici


A
avvengono tutti al di sotto della superficie terrestre


B
partono tutti dalla presenza di un magma


C
sono tutti chiaramente distinti, ma tra loro collegati


D
partono tutti dalla formazione di rocce sedimentarie


Scegli il completamento corretto.


Le rocce magmatiche 


A
si dividono in intrusive e metamorfiche


B
provengono comunque dalla solidificazione di un fuso


C
presentano solo cristalli visibili a occhio nudo


D
si formano nei fiumi


 Scegli il completamento corretto


A I I 
magmi ultrabasici sono  ricchi in Al e in Si (più del 65%)


B
I magmi neutri sono 
magmi con solo carbonato di calcio


C I 
magmi acidi sono ricchi in Al e in Si (più del 65%)


D I 
magmi basici sono magmi con composizione intermedia (52-65% di silice)


DISCIPLINA: FILOSOFIA

   Schopenhauer si discosta dalla concezione platonica delle idee perché:

· per lui le idee non sono realtà per sé sussistenti, ma il prodotto della Volontà   X

· manca un’idea del Bene in posizione di preminenza rispetto alle altre idee

· l’oggettivazione della Volontà nelle idee genera una gerarchia di realtà

· in lui le idee sono attive produttrici del mondo, mentre in Platone questo non accade

La forma d’espressione artistica più vicina all’essenza della verità secondo Schopenhauer è:

· la musica X 

· la poesia

· la tragedia

· la pittura
Quali sono le forme a priori che costituiscono il principio di individuazione in Schopenhauer:

· spazio, tempo, causalità X

· rappresentazione, volontà, idee

· arte, caritas, ascesi

· compassione, carità, giustizia

Gli stadi dell’esistenza per Kierkegaard sono:

· della religione , dell’angoscia, della disperazione 

· estetico, erotico, etico

· estetico, eroico, della fede

· estetico, etico religioso X

 Qual è l’interesse filosofico di Feuerbach:

· rivolto all’economia

· rivolto alla politica

· rivolto all’uomo X

· rivolto a Dio     

     Marx critica i materialismi precedenti perché:

· non hanno considerato la prassi rivoluzionaria

· erano intrisi di idealismo nella definizione di oggetto materiale

· trascuravano l’attività spirituale

· non consideravano l’attività umana, la prassi  X

DISCIPLINA INGLESE CLASSE V A LICEO PEDAGOGICO

CHOOSE THE RIGHT ANSWER

1) In the “theatre of ideas”:

a- Ideas are subordinated to action

b- Action is subordinated to ideas

c- Characters are subordinated to action

d- Ideas are used in order to entertain audience

2) The play “Pygmalion” by G.B. Shaw deals with:

a- Man’s enslavement to mass media

b- The manipulation of the individuals and a criticism of the British class system

c- Lack of heroism, love and trust in the world

d- The contrast between the British and the Indian  cultures.

3) Which literary movement is characterized by what is called the “Stream of Consciousness” technique?

a- Imagism 

b- Exoticism

c- Symbolism

d- Modernism

4) Among the most important characteristics of modernism we can find:

a- The fragmentation of the traditional ideas of time and place

b- The description of heroic or passionate events

c- A close relation between man and nature

d- A severe critic to industrialization 

5) The novel “A Passage to India” by Forster deals whit:

a- Man’s enslavement to mass media

b- Colonization as savagery

c- Lack of heroism, love and trust in the world 

d- The contrast between the British and the Indian cultures

6) The novel “1984” by G. Orwell deals with:

a- Negative utopia: a tyrannical power which totally controls man

b- Colonization as savagery

c- Lack of heroism, love and trust in the world

d- The contrast between the British and the Indian cultures
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